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•- A V V I S O 
Quelli che ̂  iscrissero nelle Schede>d'i asso­

ciazione e colavo pure i quali non rifiutarono 

il num. 2 . " del Giornale sono pregati di far 

pervenire senza,^ritardo , «/ / ' . iVOlJl l i l l iStra-

zione del Giovine Friuli f importo del-
t associazione. . . ' ' ' ; ' 
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diversi, — Carteggio Fiorentino ,— Perle • Commerciale — Ap­
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' UlVISIii POLITICA 

"La slampa moderata, la ,pi.:otettric?i della con-
vei;izione di settembre, va gridando,, alla violenza, 

. perchè -la Francia .njandò uno de' suoi generali 
a passare in rrvisla i 15.000 sgherri che pun­
tellano la tirannìa dei preti a 'Roma.'Chi gefiij-
flesso riceyette é'*pré'dic'ò 'paziérizà' 'per tutte ,Ìé 
umiliazioni che Bonaparte inflisse all' Italia, chi 
postergò la digriità e 1' otipr nazionale .applau­
dendo al . trattato che or si vede..calpesto dal 
principal contraente,-.Napoleonej farebbe ben 
meglio a tacersi. Imperocché avrebbe dovuto 
sapere che il de.spota Parigino, il cui'trório^ 
poggia sui rcazionarri, sui'^esuiti è sul carnefice, 
non' avrebbe mai privato 'della svia protezione 
il capo della siiperstizioiie.cattolica. Avrebbe 
dovuto ben sapere che \& gran., nazione,'mvi<!t\osà 
di veder la culla della civiltà Roiiiàrià, e del 
Risorgimento aprirsi a'Vita, novella, si .sarebbe 

APPEND.IOE 
Questa rassegna, ritardata per impreveduto ' ciì'̂  

costanze, pubblichiamo volentieri, piaòeiidoci' sopril 
ogni.altra còsa incoraggiale quei giovani i' qiidli 
coniprondono.'cómo il dolco farniento sia lainaggior 
vereoena in cui 1' uomo possa vivere. 

LE BATT^AGI^Il DEL CUORE 
COMMEDIA. ' 

m, • 
e. E. LXHlARim. 

D'ai dilettanti dell' Istituto Filodrommatìco veniva 
la aera del martedì 16 luglio corr. rappresentato 
un lUvvoro drammatico scritto dal dott. Giuseppe 
Lazzarini di Udine. 

Estimatori del'suo ingegno, ci permettiamo al­
cuno osservazioni, 0 prima questa, che senza bene 
distinguere commedia dn dramma, V autore battezzò 
il suo lavoro .decisamente per commedia, benché' 
la tavolazza di cui si valso per trarne i colori e 
dipingere le passioni dei personaggi ; l'indole po­
tentemente drammatica del'lavoro; le molte .scene 
affettuose 0 di dolore, «Biamo certi abbiano fatto 
entrare negli intelligenti la convinaione che malo a 

• ' i l 
compiaciu'ta che il suo ^^adrone afferrasse il 
prinrio pretesto per eterna|e il nostro malessere 
nazionale. .OtiesìÉó avrebbp; dovuto sapere? e che 
libi conosciamo già da ut^ pezzo. Pet-cui se in­
tènde sollevare l 'Europa co' suoi strilli, le 
prediciamo che 1'Europa, épn noi l 'atto di ma­
laféde Napoleonico trovériv/natnrali'ssimò, E due' 
.anni solo priftta della vfoJata convenzione noii 
iàvea forse- il Bonaparte infranti i patti con­
chiusi colla Repubblica Messicana alla Soledad, 
e.quindici anni ;prima rlou avea forse invaso 
il territorio della Repubblica Romana sena 'a l­
cuna, dichiarazione di guerra, e contrariamente 
al disposto dalU .Costit^ìoue Francese ?. Oh 
moderati! moderati! invece di gridare, tacete; 
è miglior consiglio. — Ma queljo che diciamo 
jalla setta dei moderali ed a' supi organi noi. 
possiàiho dire al popolòMaliano, che sarebbe 
pur ora che rimediasse con una severa lezione 
fy(\ atti igiiominio.si, stipulati a sua insapiita e 
venuti alla luce con sua» sorpresa e disdegno. 
, Il Corain. Ratta:5zi. ebbeJ^afii,vivis.simi alterchi 
col barone ' di Malarel, ministro di Francia, pel 
fatto del sig. Dumonl. . Anziché abbassarsi a 
ragionare col rappreseritanle Boiiapartiano, noi 
consigliamo- l' onor. Ministro a passare a dirit­
tura a fatti, ' e dar quindi ordine alle truppe 
nostre, che invece di star vigili sentinelle sul con­
fine pontificio ond' impedire ai risoluti patriqtti 
d' abbattere per sempre il dominio papale, mar,-
cino Slilla Città Eterna e ne prendano possesso 
in nome dell' Italia rigenerata. 

Corse voce finora che solo un pap» potesse 
dir delle marchiane. Errore! Il Granturco,, che, 
primo fra i regnanti dell' Islamismo, ha impreso 
di questi giorni un viaggio a Parigi e Londra 
onde veder nella prima cjttà 1' Esposizione; 
nella seconda una mostruosa rivista navale, ha 

proposito fu, per commedia classificata. 
\ A questa monda tuttavia facilmente passiamo af­

fine di parlare doli' argomento 0 del carattere dei 
personaggi. • 
' : Luciano (f Avìlla in seguito .alla morte del padre, 
che aveva dilapidato ogni sostanza, resta colla so­
rella Luigia, 0' vedosi schiuso dinanzi un avvenire 
tutto di miseria.. Ogni appoggiò gli è negato : quan­
do fortuna vuole cljo certo Alfredo Òpporti, suo 
ainico d'infanzia, gli proponga un mezKo onorato 
di sussistenza. — Lo svilupiio di ciò compone il 
primo atto; del quale il maggior difetto a noi paro 
consista in questo, ohe il perno dell' aziono si ag­
gira sempre sul medesimo soggetto, senza offrire 
novità alcun» allo spettatore, né farlo rimanorn in­
tenti) allo svolgimento di fatti interessanti oltre 
'quello, presto detto, dell' indigenza che aspetta i 
d' Avilla. Ascolti poi un servo raccontare al pub­
blico le disgrazie del padrone e piangere sopra di 
eSso; scòrgi nell'amico un personaggio tanto enig­
matico nella condotta da, non comprendere nò chi 
egli si^, né cosa faccia, se non originare colpi di 
scena^ che mai appagano gli intelligenti. £ e' entra 
n» «aurajo a portar seco gli ultimi avanzi del pa­
trimonio rovin?ito; mii jl pubblico avrà facilmente 

superato, di gran lunga Pio IX.„ Io impresi il 
viaggio, ei disse ad una rappresentanza che 
l'inchinava, per vfeileéé nel'centri della civiltà 
•quel tantoché rimane àhcora'-da fai'e nel mio 
paese ónde comj)iér l' 'òpéradà me cominciata,,. 
E vi • par poco ? Ma messéV^ Tufco noil bada 
;tanto pel sottile. ; Ei non sa-che per procurare 
il benessere a chi chiama, suo paese ' dovrébbai 
rovesciare religione^ governo, .amministrazione, 
leggi, costumanze, 0 p^r ultìtno lui medesimo 
sotto seppellendosi di un tempio del, .suo -Allah 
poligamo. , 

Filippo II, ' di felice meraoda, dal palazzo del­
l' Escurial inviava messaggi al duca, d' Aljia, 
atRnchè coli' ajutò dei venerandi padri di Gor-
curn, testé'santificati a Roma, facesse arrostire 
0 ' liberasse' della testa quanti Fiamminghi gli 
capitassero ' l'fa le mani, e nei tempi di ozio ' 
s' occupava ad ammanire il veleno che dovea 
toglier di vita suo figlio, 1'infelice Don Carlos ; 
il suo degno successore, madama Isabdla II, da 
quel medesiijfip palazzo ribatte^i;a>to col noniie-di 
iS'. lldefonsq della Granja, per ispirazione del 
reverendo gesuita Clarct, mentre il Torqu^ma-
dianq Nayaez s'affretta.a far fucilare tuttiquanti 
non gli vadano a genio dell' armata 0. del p ò - , 
polo, a maggior gloria di Dio promulga decreti 
sopra decreti-perche gli . Spagnuoli santifichino 
le'feste chiudendo ih tali'giórni trattorie, caffè, 
è teatri-perche le scuole dei gesuiti sieho sol­
levate dalla sorveglianza governativa — perchè ' 
gli stampali sieno sottoposti alla censura pre- ' 
ventiva delle curie-vescovili, ed altre beatitudini 
di siTttil genere. Non sappiamio però ancora se'' 
tali decreti sitMio stati ratificati dalle bande i 
d' insorti che formicolano nelle Sierre della.' 
Gastigiia e della Catalogna, , , 

La Grecia, ha iuvia.to qua protesta alle,pò--.: 

messo in 'dimenticanza di pur averlo veduto, perche ' 
stette,iaiscena, pochi momenti'e mai più apparve: 
personaggio inutile, chO'-sonì(ia .scornar nujla -, siila 
aziono era mestieri di sbpprinicv**.,, :. 

La'BC'iTtia del' soi-'ondo 'à<;fo s'apro in' ca8a''del 
Buca d Allenita, ministro che' non' sa, ' rispondere • 
ad una.- nota diplomatica senza- i' ajnto' del segi-e-
tario. ri Duca ha pure, una figlia lAlicc), 0 npUa. 
stosHìi famiglia vivo una inglese. Miss Rovèna Dudley, 
di cui non mi fu dato sapore se in quella casa 
fosso ospito 0 dama di compagnia alla duchessa 
Alice o altro. Corto però Miss Eovcna è una donna 
molto scaltra, di ànimo basso, che non si rispar­
mia di spargere a danno di Alice- ogni sorta di 
calunnie,, por, dar fotnito 11 scandali, e così perderò 
lei od il gUjvaìKt, segretario : avvcgnacliò -l'astuta 
donna si accorso elio tra la figlia del Duca e Lu­
ciano D'Avilla passava una amorosa relaziime. Ad 
avvalorare i sospetti, non andò guari che'ilf/is.? 7io-
vena colse il giovino temerario ai ]>iodi della- su» 
innamorata, già promossa sposa al Cavaliere Unrico 
Della Valle.... Ma già siamo alla fino del secondo 
atto, e la tela che scende ci offre tempo da notare 
parecchie contraddizioni. — (Continua) 

Mo»i: SAccotum, 
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::ÌL'GlèvmE"FftÌULl 
<*iw.iiifi-iTiHiii'"friiTn- • •JÌ&' 

mettotó,ó in CattÀia;̂ '3Detì|. pròlè|ta ;iì|bia'mo'ìrà-: 
gioiie:-'ai crederi cìi^i sarĵ ;-, dàltó . ciiiti$à$e àljl^; 
poteva \>&&»3.Ìfk}'^\PpxiMt. dell giotljo {Juro'B 
semplice dÌpgg|chè'-ujon,ilscoiTe-. nepe vèii.e dei 
Candiottl il sangue tiéìesiè d' tin ìilassimiUano. 

I Magazzini cooperativi 
e lo statviltp pel magazaixLO di Udine. 

I. 

capilalo';'*di/l-sollec<'nro'..- Ma-4rnhi, (i;-ììni 

Fu già un lempo in cnì i re, nella verligino 
dell' nnnipolenza, calpesiando i sudditi come 
selci d' una strada-esclamarono : lo slato son' io. 
Allora negli uomini l;inlo rovinosamenle coiTolti 
da sopportarlo, V ebbero .unicamente, gradi di 
aorvilù, è inchinandosi ai piedi., della liraiuijijit 
iny.està, il clero iprosenltì i supl omaggi, la npT 
iliIIft i suoi rispetti, e..,ì\ terzo,siati), cioè J,Ì; 
lìjaggior numerQ- |cb,«ì-pi'osptejrava I» n»/jionc. coi. 
syjjori, coir induslriaT cogli, st'udj, aggravalo per 
giijftls dal- pfî o •dellliallre classi, ebbe gran' 
roercò di respirar l'aria che-togliere'non gli 
l>olevano,o di afftjrivc'le; sne umti'sHptìliche: 

I^arivobiKione francese sonìmtfso'il vecchio' 
nio(lo del privilegio; e Napoleone, oppai'SQ a 
r ingresso del nuovo coni* i gìganli.bbe le Ira-
dizio'ni dipingono alla culla delle società, lo 
percorse trionfante . iiiantando sui Irqni e sui 
codici il vessillo della faturnilà dell' iguiiglianza, 
dojla, libertà; po|, servo infedele,, cadde egli pure 
irj!\, l'idea, cgnlinuando in, suiVMiii recò pei' sempre' 
la .ragione nazionale al posto dolla ragione di­
spotica. EraliCànoollblo, la vergogna 'dal^iUe le 
fonti'?!Begli.•openal-'la rrberlà'prosentrtfidosi' sót-
t'-altro aspetto-di f{ne1Ìo-'ilhnninàlo dalla'grande 
rrvoluzioFie prendeva'il nome iL'rrdiile di ini-
^seria. Ed ecco'ìl'^84'8 Uiiarn'ar'finalmenle anco' 
gli operai; eccoli, qucìli' generosi comballilori 
a prq di Int'ti colla sublime semplicità dell' c-
ròi&tno che ignora se. stesso, avvanzar.si Non 
paragonalo a una inii'rcia compatta di battaglioni 
(jU(i!.l concorrere di traleliit È un moviinenly 
che comincia,,qua. e.là senza sforzi polenti né' 
coini).i|iiiaU, .ma sereno,. lieto, figlio di, un senli-
inwUo medesimo che in ogni parte del mondo 
si-esprime coli'azione personale, colia ' previ­
denza, coir ordine, con tnllo le qnalilà che sal­
vano e porta una rivoluzione ne' codici, abbatte 
le mura in cui \- giureconsulti imprigionarono 
la.società-induslrialtì, associando non più i ca­
pitali ma il lavoro, n,pn .più assicurando colle, 
ipoteca mia colla virtù individuale, facendo-par­
tecipare ognuno ai vantaggi dell' opera comune. 

I magazzini ctìoperalivi sono uno splendido 
episodip di-, rpiesto gran dramma sociale. 

Volale col pensiero al paese dove la libertà 
Ila forse, l' ordiname.nlo peggiore ma la maggiore 
ampiezza, la più alla amichila ed ispirò nell'a­
nimo del 'popolo quel carallere di risoluta ener­
gia per cui si forma ogni vera grandezza ; pas­
sate il mercato mondiale che.dicosi Londra, e 
vicino a Manchester Iroverolc la piccola città di 
Rocbdale.'SÈ un giorno del 184'»; i viveri son 
cari, i salari non crescono, la miseria fa vittime 
sempreppiù numerose, e alcuni tessitori nel.se­
creto [dei loro lugurj, pensano unir insieme la 
loro povertà por diventar meno poveri l Tulle 
le speranze fondano, nel, coraggio della loro 
pazienza contro i palimenlie contro il lempo, 
dovend'O ognnno depositaro 4 cenlesimi al giorno 

fp formare 

ìjjossibile a ir | |3f |é clic.Vigile? K'-'l! Icitl|̂ n;j;anii5 
CO fedele d^&:''péf4uraiitr, ^orla ;1i;-gini'i'fDÌyi,o'spi-: 
ì'ato; i vicini'Tidèftdo .segnano -ré-'provv|'̂ i(j ine­
schine che si vendono ai soci al prezzo (lolle 
altre botteghe, ma un capo all' anno èssi inla-
sr.ano la dilloi'cnzi tra qucsln (ìrezzo di ven­
dita'evincilo di costo, stìppiire, coma' a'vv'èhne, 
non.„,3tpijiio lasciare gli utili al.,.i.uag:izziiio .pur, 
trarne maggior inleresse. 

• Passa intanto altro tempo e; tre anni dopo 
i soci sono 140, il capitalo 7000 lire; nel t84P, 
vi si aggiunge una scuola; nel 18153 il numero 
dei membri .sale a 4000, T imporlo degli i'ffid 
;( ;),784-;800 lire'; alla topaja divemilo già grande' 
magazzino si daimo 20 succursali, si partiscon'o 
gli inlcrè.ssi a tulli i concoi'I'cnli anche se rioii 
Ivocj ili ragione dogli acquisii, si fonda un ino-
'lìno a. vaporo, una rnànil'altura-di .cotuiiu; nel 
|8t>.'i- il dividendo sàie al. 40 0)0 e'.sc ne destina 
•nna.partp, a sollevare rallpui miseria, a dilTon-
dcrc. la istruzione, ail abbelire la cillà .nalalel 
Operaj di Rochdal, il. pioniere apre ll3 vergini 
foreste d'America e bene sia il nomo di Buoni 
pionieri preso da voi, che-apriste <'ia'nuova al-
'•livvoniro ideile classi lavoratrici ! là patria vostra 

è un punto cosi perduthr nel mondo 'materiale che 
la mano del geografo (lou [ino segnarla sulla 
carta;-ma là grafitiidine ne ìiic'ise profondamenlo 
il nome in petto a tulle le genti jierché dovini-
qu'e'fu ripeti'ilo la vòstra storia, si de^lò ma­
gnanimo da.siderio di imitarvi e foste in he-, 
nedizionc 

' •..-^h 
<^'''^^6'«'40>no^'.\ìp'^o ricerche,* eli'p.ttdliàjjllrestti 
'̂ Ifolfca/' gtt'^utoiì^^i illf^lodabile fat to,^^pefo'Wiì-
lort '/i ' aitata,.,Y¥igli«ì&, o Bospot|opf.poÓ2Ìà. 'Vi 
^&rd^ vkit;î  ìi^^ilièpìbni, ma sq^la ' ^u l t a^ i ed i 
-iigiieri Bàrlfziotlr.joolte'loi-o soperl!%^(g3; fjjl^i ar-
bitrafii, dovettero loro malgrado inghiottire 1' ama­
ra pillola e frenare la stolta loro bile. 

Del resto ogni giorno succede qualche tatto atto 
a qonfèrmjiio,-d^ccliò voi già sapete: che al giogo 
austriaco non possiamo sottostare. — Voi felici 
ohe •siete'scevri'da.'tale gohiàl " 

Qui si parla molto della no.stra prossjima libera-j 
isioue. Tutti questi voti.'sono basati. sullo'- sciogli­
mento d'ella'fiueSstionellomiitia, ció'cclrfe succeséo, si 
..speriv di.vodcra,.rivolto iL-pensioro del vostro- Gt>--
verno verso di noi, ohe a braccia aperto atten­
diamo il felice mo'montò di poter stringere la de­
stra'ai liberi fratelli nostri.. 

•Speriamo in breve'di vedére'iipjiaga ti i nostri 
voti. . , .- .. '. A, T; . 

. U PH 

CARTKGGl 

Trinto; li 26 ìnglio. 
' Ter''la prima vòlta clic h'b il piacere di scrivervi 
sono ben lièto di notificarvi lo aspirazioni riazionali 
di queSt'iinfdice popolazione! 

Giorni fa reduce da Roma, giungeva il ' riostro 
Vescovo, 'animato al certo dallo dolci, parole del 
beatissimo Tio. — Non mancavano alla stazione 
ad attenderlo i pili fanàtici papisti, quali sarebbero, 
un Don'Zatìóllaj Tabartàlli, Bcrtolini e tanti altri 
clericali'qui rifuggiàti, dopo la cessione della Ve­
nezia. ' ' jf ' -

•A'ppena giunto arido al Duomo, a ringraziare 
Iddio, il-Dio fig-iirato dalla teologia papale.— Cre-

' (letelo -però -che questi ' tali coi ioro superstiziosi 
spprusi, colle loro massime retrograde, col cicco 
sostentamento del crollante temporale, s'attiranti 
sempre più 1' odio e il disprezzo di'tutti. 

Una nuova prova d' antipatia a questi satèlliti 
dell'-oppressioae, la subì il vescovo nostro la ste.ssa 
séra del suo arrivo, verso la, mezzanotte. ,riacida7[ 
mente in braccio a Morfeo, il nostro panciuto prelato 
godeva , sogni divini, o che gli si affacciava la sacra 
pantofola coronata di Angoli, o le simpatiche sem­
bianze di qualdlic impenitente Maddalena, notturna 
compagna nella sua dimora uell' etorna città. — 
Quando duo forti detonazioqi troncarono il corso 
di queste immaginazioni. Duo grossi petardi furono 
fatti scoppiare nel suo stesso palazzo. Indescrivibile 
fu lo sbigottimento del reverendo Pastore; proba­
bile che sia stato colpito dai sintomi del. morbo 
Asiatico . . . . Accorsero numerose pattuglie militari, 
moltissimi sgherri di polizia, tutti quei ceffi d'er. 
gastolo, quei carnefici dell' umanità, cho qui ven­
nero a fondare il loro infame mestiere, protetti 
sempre dai Gesuiti e dal loro augusto èigrièro, il 
despota d' Abshurgo. 

NOTIZIE 

; Il Ministro ha-mandato un telegramma a tutte 
lo Prefetture perchè invitino • i- signori deputati -a • 
recarsi a Firenze. {porr, della Ven.) 

Scrivono daPÌL,enze,- 23 uMaGaezettti Piemonthsc: 
,,-Non si è cessato-ancora di parlare dei terità-^-

tivi-che si preparerebbero cdiitro di'Rdma. Ddjio' 
le dichiarazioni'di Rattazzi, nessunó-'òertò piib fii-' 
dere piìx che il Governo non sia disposto a rispet­
tare convenzione di setteiiribré'; ma se i Romani me­
desimi insorgesserQ, la . conven/,iq;-.e di settembre 
vorrebbe essa iih'pedire'oho i fratelli .italiani ten­
dessero la mano a quella popolazione? " 

„ Parlasi di corti malumori fra Garibaldi ed al­
cuni capi dell' eriùgrazionó rom,'ariai credo certo che 
il Garibaldi'non è d'itìpòst'o^ ài ' c'òmriieltiii'e iirijitó-
dcjnze. 

^qno conferrflatC(-.le dimissioni dtìl:sig. Gualterio, 
prèf'etto di ìJ'appli, e .,del, sjg. Rudlni, prefetto.di, 
PÉilerinò, ' ' , \Corr. della Veti.) 

, Bk lilia corrispondenza da, Róma all''Jfa/w. di.' 
Nàiioli, si rileva'che ivi si temeva uno scoppio,'e 
che molti- monsignori facevano già le loro valigie. 

.. Si)ag;u!\. — Dall^ Oalalogna, il movimento An-^. • 
surrezionale .sembra essersi riversato , uell'. Arago-, , 
gna. 'Alcune giiereiglie àbliastanza forti si mostrano 
a Burgtìs, Bilbao e Santander. 
- La Catalouia-fu- oi'ficialmentè'-'postìl- in istàto 

d'assedio, leiCo'rti>militari vi funzionano diggià. 
ih. voce comune a.BarcoUonia.che'Prim: si trovi a,: 

capo delle guerriglie. Il movimento avyvebbje ottor ; 
riuto impulsi ed aiuti d' armi e di daunro dall' e-
slero, e specialmente da Parigi, óve i prófiigi spa-
giioli sono ricchi e potenti. .̂. 

, 1 Molti, ! partigian^i de,l fttmorale Prim avrebbero 
pasisata. la frontiera,spagtmola a Beebi,,,e; non at­
tènderebbero più ' che -.uHa,,-parola d'ordine per 
metter-ii in movimento. ,• • (Jiinmvamento) 

, ; L' Èpqg)ic credo,, pofier, assicurare, che la Dani-
tiiarcài-hà risposto'riégàtivàikenté'alla"Nota Prus­
siana, che domandava ; delle' •' garanzie, o eh' essa 
reclama tenacemente Alsen e Duppel. Finita V E-
sjaosigione si alga il sip'arió ! (Rinnovamento) 

È noto che 1' imperatrice Carlotta iielsuo-ultimo 
passaggio per Londra ha affidato al duca d' Aumale 
.parecchio carte importanti del suo consorte'lascian-' 
dogli indicazioni mólto precise sull'uso da-farne 
in date eventualità. 

Ora il governo, francese fa incredibili 'sforzi per­
chè queste carte non si. pubblichino. Cadesti ma­
neggi-si fanno non so,lo a Londra, ma anche a 
Bruaselle o sopra tutto-a. Parigi. Ma sembra che. 
tutto sarà: inutile, .da pubblicazione si prepara, ed' 
avverrà lo soandaloi che non dev' essere-piccolo, s'è 
.né ̂ ^giudichiamo dall' 'interesse 'bho.)piglia 1&, Francia 
ad evitarlo. (Corr. della Ven.) 
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CRONACA E FATTI DIVERSI 

AYTISO. — Per aderire al desiderio di alcuni 
bencmiriti cittadini, una .̂ Società di- artisti, si ò 
fatta'tìólJilo 'propéBth, di/i-aècogliem-indifti di quei 
prodi e generosi giovani Udinesi e del Friuli che 
nello battaglie' dèi 1848, 49, 59, 60 o dd diedero 
gloriosamente la vita per la libcrtìi della patria, 
ricordandoli in una decorosa allegorica memoria da 
pubblicarsi in disegno litografico. 

Ondo il lavoro riesca completo' e perfetto, si p^e-
gfttio-'tutti quelli 'che' potessero aver cognizioni po­
sitive di portarsi all' Uffiéio di Questo ttiornalp è 
indicare • il nome e cognome di coloro che moi-irónó 
pel nazionale riscatto. 

Alla Commissióne' «téglì stiidi, tanto provinciale, 
elio' còniiinale, esprimiamo ,il' desidèrio di couosoeve, 
quali'sieno'le còn^dizibni della istruzione noi paese, 
Noi 'Bit tanto interessante argomento, scrivraeiao giài 
qualche cosa; domandiamo dunque il loro ajuto 
per mostrare al pubblico, in ogni modo e in. ogni 
occasiono, elio non pefrliaino mai- -vanamente, phi è 
inotto può, sicuramente, temèriiò j ma., V operoso, 
rotitìàtD, deve anzi.in ciò trovkt;é cara f54iicia che 
i galaritttor^ini Verranno a sostenerlo, e lo.accofii-
pa^iitó'la'loro'gratitudine. . ; • 

i la lÈ'sflmiV fi'a molti e strani pettegolezzi,.a.dir, 
vero, CI- giùnge notizia, d' un fatto abbastanza grava 
p,oi;cÌiò usiamo la nostra ,parola a ^'eclamare. gia-
•stizia. Ci si riferisce come alcuni signori rivestiti, 
d' un' alta rosponsabilità, si(?nsi permessi pubbìi-
caipente certi atti, che disoporcrebbero r.uomo^piìi 
ineducato, an,ch.p.se cqntro,,l'uomo,piìi ubbriaco; 
Nqii entrianio , nella ragiono delle, parti, ;vedianio 
solo ' trattarsi d' una schifosa licenza la quale aitar 
m^nte vuole esser punita, e noi siamo certi che.Jo 
sarà mercè questa: autó;iutà giudiziaria, niautenutasi 
iìnòfa con tanto suo. decpro libera.dalle.influeuzoj 
indipendente dai raggiri di un corto partito. 

Un Direttore al GinnaHlo è finalmeiite venuto^ 
Quaixiunque non abbiamo il .piacere di conoscdrlb, 
tuttftyia. ci ripromettiamo da lui quell' ordine e 
qupi. progressi. che. 1' egregio prof. Braìdòtti, benché 
.animato.. da tutta ' la : possibile buona'voloiità, non 
poteva ottenere, a motivo della difficilissima posi­
ziono fatta sempre da uno stato provvisorio. Lo 
assicuriamo pprò eh' egli d' ogni cura troverà com-
pensq, imporoiocohè . nel Veneto • 1' istruzione fu 
SGmj)re. molto diffusa e la signoria straniera tanto 
a lungo pesata a Napoli, in Lombardia' e nella 
stessa Toscana essendo qui'durata solo di cinquan 
tapvii. non valse a spegnere. quella forza di in­
telligenza propria del carattere . italiano o quindi 
nellp popolazioni restò maggior sentimento della 
propria dignità ' e singolare prontezza di ingegno 

tando il bene da qualunque parto si presenti purché 
sla'Tònò dèlia patria; a sostenerne continuamente 
il decoro mediante la libertà. 

Senza punto abbandonare il uosti'o. diritto di 
compiettì povfotta quella imita che Dio tracciò con 
sì spiccati confini e gli uomini congiurano a to-
coglierci, noi^i sentiamo più particolarmoiito entrati 
in un periodo di organizzazione tiol quale duo 
ordinamenti- sopra gli altri interessano ; il finanziario 
e 1' educativo. Ora il Do Castro, versato nello 
scienze economiche, conoscitore dulie veneto tradi­
zioni amraiflistrative, sosterrà con alto 'coraggio 
quella sistemazione tanto iiocessaria e nello imposto 
e nei metodi di riscuoterlo, e primo sempre dove si 
tratta dell' educazione del popolo, contribuirà 
fortemente a metter le basi d' uua istruzione che 
elevi ogni italiano alla conoscenza di so stosso e 
lo faécla - operaio attivo della grandezza liazioiiàle.' 

..Egli ci offre tronf'anni di'esperienza,-trènf'arili? 
igloriosi colle azioni, cogli scritti letterari], storici, 
politici, economici, spesi in prodigarsi a favore 
Ideila iiidlporidbnza, e o'cdètolo, i Montebellunesi 
joheTiò'n furono 1 mai ingrati ài benemeriti, appr'èz-
izeranno come devosi questo illustro appartenente 
jàlla nòstra provincia per lo ineniorio della giovi­
nezza , perf'48j^i|[io''4ierset(nzioniiausÈriJiohfe":ioiferte 
•quando àìidoM-"Godeva sÀi Kànchi 'Àinia 'sÉuola e 
figlio di queir Istria elio ' tanto giustamente reclama 
almeno uno do' suoi %Ìi ' a proteggerle i sacri 
diritti" di proyiijoj» italianar., ' • . ' •': 

]-••''' ' • '* Vtóii'o.'affeziónatissimd 
CABIIO BAU». 

Cdt) vero piacere diamo luogo alla seguente 
lettera che risponde a un carissimo nostro de*'' 
s i leno e ,per.. cig, I,' ap^pmpagniamo con tutti i 
nostri voti. 

Egrb'giò .à'nii'jio. 
MontebeìtUna, 23 luglio. 

Vorrei cho-le • mie- -forze fossero molte', che"'la~ 
mia parola suonasse alta e influente, affine di prò-
p u g n a r e - l a i l ^ i f f ^^ '^if W d l a à r ; | Ì l ' il­
lustro VMeriàb-m"Gàtro\&V ndtro" (feìlogìo •'elet­
torale. .Tuttavia ,m'è, di • conforta il ppnsare al 
chiarissimo nome pronunciato ed ai sontimeuti di 
tutti i,cuori generosi, perchè a,llora anche un po­
vero detto si fa strada e diventa robusto. 

E di Lui ragionando non intendo discorrerò 
tutta la vita, nemmeno protendo indicarne il' pori-
siero idillio moltissime questioni che stanno presenti 
all' Italia; questo però ricordo: essere le sue con­
vinzioni' provate nella lòtta perdurata innanzi a 
lunghi e crudeli dolori e quindi assicurare conie 
la "sua• òpera'ithmahcabilmeiite sarà'dircttà.^ a c'om-
battero qualunque monopolio sia di Stato, sia di 
Chiesa ; a sviluppare le fonti della ricchezza nazio­
nale; a propugnare il generale vantaggio, accet-

CAntEGG'li) FiOÌlEMTKMO 

i , ' Firmzc, 2tì luglio 1807. 

(C) Nella seduta del ieri mane la legge sopra 
ì giudici conciliatori se n' è;, ita. a.'Patrasso e 
lutto ciò perchè 1' otior. Carboiielli ha voluto 
veriiicare se la Camera si trovasse nel numero 
legale. E ,così una mattina di discussione ac«< 
canita valse a nulla. Durante la seduta- 1' onor. 
Bixio ha credulo di l'are un vero atto di accusa 
a Venezia ed al prefetto perchè non volse con-
chiudere il contralto eoa una socictià nazimiale-
é dette la preferenza ad una società Turca, 

il geli. I3ÌXÌ0, è senza'dubbio filelleno tisiche 
lieir an-for sub' -m, p'a'rte confuse' ùria soeielà 
egiziana, 1''AKizié, con una che ^fus.séci capitala 
da Smirne o da Costantinopoli, E poi 1' onor. 
Bixio non.si ricordq. Lulle le sue critiche contro 
T Adriàtìca-Orienlale ? 

' Ho letto ier mattina al gahinello Viesscu.v 
la'Z'?'^<?rfc','giornale the si scrive a Parigi, e 
temetti ,(li. non potet frenare il-riso.iriiieggemlo 
che Gàtiliiildi si è imbarcalo ih un. canotto per 
Roma,'come se cosa'fussé la più facile della 
ter'rii. 't) 'che davvero i nostri vicini han'perso 
la lesta? .. 

; Arrivò' di giorni cosi! iina,"„dama Sp/ig'nuo!a, 
là viscontessa d' Aguàdo, 'al' servizio dell' Im­
peratrice dei .francesi, la*.quale era reduce da 
Roma dove si recò ad annunziare il prossimo 
arrivo della sua'i:Aidfona. Ila •altqggi^lo. all' Hotel 
Firenze, dove tìon tardò ad accorrere il Comrn, 
Riattazzi, come si trallasse di qualche alla no­
tabilità. Q che il ministro del Re d? Italia.,abbia i a: llalia.jabòia 

I anclib'il''servo da es^cc^ ,'obbligato a visilarei auct ic i i ' scr 
del portinaio del custode delle Tnilleri'esi? Anche 
il marchese della Stufa cerimoniere Reale si è 
recato ad inchinarla. 

' Corre voce per la cillà che di Francia sia 
arrivata una nota, clie-promelte sarà severamente 
punito il gen. Dumont che ha parlato cosi 

sconciamente a Roma sul fattot nostro. Ayrete 
già, Ietto ,11. beli' Ordin,^. del. giorno (del, ministro 
dèlia guerra ai soldati |dell', esercitò, per. le loro 
preslazioni. nei luoghi iiifettj , dal, ,cpiè,ra. 0,ui 
piacque . a tutti, cosi 3pe,ra, sia...sla^Q ^uncUe 
presso.di voi, perchè è>,soddisfaiCe.nte::cii',veder 
rialzato il morale del-povero .soldato. IJn'altra 
cosa, e che. piacque, df m.olto. . . . i 

li Cardinale Silvestri, che si recava a Padovani, 
sua patria, qui passando dai Roma, aveva! ' , iti-; 
carico di , riappicare |e pralidie;,di già:.affidale 
al Comm., Tonello. ll.Comm» Kallazzi però.lennet 
duro e sua Kmineuza^ se-.no! andai colle .pive 
nel sacco. E vi posso anche a.ssieurai;e 'che 
non y ' è nulla di vero, dj quanto corse, vtiue 
clie, cioè iI.RaUazzi..volesse.iriappiccacej Ifc tratf, 
tative Cìon Dumpn^eau, Fremy. e compj .Clliudo^ 
annunciandovi che, qui si ha fondata] speranza-
che pel 1. luglio 1868 . scomparirai; quel.male-, 
detto corso . forzoso; dei..; biglietti .dì ,baacaj^;.ej 
coti, una.- notizia teatrale, cioè il vero furore 
che ha destato ieri 1' aliro sera il Salvini at 
Politeama nella Zaira'di 'Yòllaier. 

PURTE COÉMEitCrAtE 

Brevi''céiiiiì ., 
jsuU'EsposizipiiQ universale classe 31. 
i Sete greggie e lavorate, cucine, cascami. 

; Questa sezione h 'rappresentata, da circa 500 in­
dustriali ; nella .trattum e. lavoratura la Francia ha 
fatto e fa continui^pt-ogressi, le sete'gfeggie a la­
vorate dell'ArdèdKe'iiuUa lasciano a dfesidéi'ai-e,'e 
quelle dèlie altre'iil'dvincie meritano'pure quàlclio-
plogio; gli espositori sono in numero di cinquanta; 
li giurì credette di dover proporro un premio di 
distinzione pel dipartiftientò doli' Ardcchc. L'Algeria, 
i Paesi Bassi, il Belgio, la l'russia, il granducato 
di Badeu, la Svizzera, la Spagna, la Gi;ecia,. l'iE-
gitto, la Cina. Liou, Kiou, Tunisi, gli Stati Uniti, 
d' America, la Confederazióne Argentina, il Chili / 
e lai.Gran Bretagna, rappresentati in . totale 
da 40 espositori, nulla hanno di rimarchevole.- ' ' 

L''Austria, rappresentata -da ciica^ 40 espositóri, 
ha parecchi prodotti del Tirolo. e della Carinzia che 
meritano di essere accennati in ispecie per la trat­
tura offerente molte incrocciature, regolarità e not-
t e z z ' . i . • • ' ' ' • 

Il l'ortogallo, rapj^rdsentato da 30 espositori,'eòi 
prodotti esposti, accenna di occuparsi seriamente 
di questo genere d' industria'; parecchi saggi sono 
di òttima-qualità. . '; ' ' ' • ' •".:-•• 
; L'a Russia h'a in'quésta sezltAlc 40 espositori': le 

sole sete però degne di attenzione sotio. le-i poche 
del Caucaso, , . ; 

La',,Turchia ha circa 70 espositori di greggia; 
alcuni'saggi, di BruBsa'-i)ossono meritare dncomio, 
del rkriaucnto non havvi oggetto di i-igu'ardo, e'pare 
anzi che, ove si ricorra colla iner'nòvìa alla | bolla 
'Esposizione fattasi nel 1858 a Torino di tali sete, 
abbia-questa industria piuttosto setrocesso che pro­
gredito. 

L'Italia ò rappresentata da circa 140 espositori, 
la maggior parte appartenenti alle antiche Provin­
cie'ed alla Lombardia. L' Esposizione da essa fatta 
riscosse il plauso di tutti gli intelligenti. .La Com­
missione dei giurati non poti; u mono di ricono-
scoreesscru 1' Italia la prima por qiialit;; di pro­
duzione, e per. buona esecuzione di, trattura e 
lavoi'orio; e quantunque qualche tìlaiula delle Ce-
vc'unos possa per bellezza e bontà dirsi superiore 
alle italiano; siccome però uuii, grande produzione 
deve esser considerata nel suo insiem; e non solo in-
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alpu^e.^pecialità,.cosLil-giun^oon dubitò- doversi 
accordare un premio di distinzione al Governo ita­
liano', «'pei piròdotti'acridi.' ••* ' '^ '•'•• 
• •ÀvVertaiiò'pbi'ol''gl' Italiani'di'iioù'àdilotìrientarsi 

su questi allori.''Iid,'Frìincia,'iftTio'gabiIm0nté'la mag­
gióre cótìèuifaati'ìcc 'dì''flli serici,' nulla trstsdùiTi'per 
tn'óltijiliciit'é la-còltiVài^ione di?!' gelso, fa' uno spé-
eiàlb'8ttidi&'dèlia e'dùBàeió'no aòl bacò/apptìrtatiitti 
i possibili niigìioriiiùèntì,'alla trattura e' torcitura 
delle sete, cui aggiuntovi' il lodevole orgoglio dei 
Francesi' di valersi por quanto possono', &0II0 loro 
produzióni, trovandole sompro migliòri, é cib à dif-
fereiiza'degli ftaliàiii,'Olio i i tóassima" patte nòti 
apprezzano se non quanto viefied' oltre monte, pò* 
trebbe •ftccadei'e 'che un giorno il nostro quasi unico 
prodotto di esportazione venisso in parte negletto; 
vogliano pertanto gli' educatori, colla scelta dói 
migliori semi,' 6 ;00l 'tentare ogni mezzo di riprodu­
zióne di essij e trattori^ e torcitori, ciascuno per 
quanto li riguarda, far sì che inai non" jioàsa' "ve­
nire, meno ' quél'primato che in ogni tempo 'seppe 
mantenersi la sèrica produzione italiana.' 
• •. i, .' . • , • ' < , . - (Gontnnua). . 

Udine, 27 luglio. 
Le transazioni della quindicina hanno presentato, 

una discreta, attività, TOa,il(moi-ca,to; di;quest' oggi 
fu piuttosto' fiucGÒ e le vendite inolto stentate. I 
grani non danno luogo ad affari d' importanza 
'attesoché il consumo in questo momento è molto 
ridotto. •- •. . 

r forménti' sebbene poco doin'àndati,'si sosten­
gono ' discreteimente e , bene ed hanno segnate)' uî  
leggiero rialzo sui cossi del meso passato. 

Prezzi Correnti. 
Frumento vecchio da aL. 16.50'a aL. 17'.— 

„ • • nuovo » • » .14.50 „ • „ 16.25 
Granoturco, , » , 9,25 „ . „ 9.75. 
Segala nuova ,. » 7.50 „,• „ . 8.— 
Avena; „ „ "lO'.óO „ „ lO.It) 

B O R S E , •. , 

. Cnnlbi 

Venezia, 26 luglio. 
Augusta . . . . 3 mesi sconto 4 fior'. .' 84.20' 
Amburgo . . . . , ,,' ' 2Va -, • —•— 
Francoforte . . . „ „ 3 » 84.25 
Parigi • , , 2Va „ 40.12 
Londra, . . . . , . „ .2Vs , • ,10.12 

Effetti Puimei ' ' • 

Kenditft italiana fr. 49.85 — Prestito 1859 fior. 69.75 
Prest. Aust. 1854 fior. 93 — Sconto '6:— Banconote 
Aùst, 79.90 — Pezzi da 20 franchi contro Vaglia 
banca nazionale italiana L. 21.20.. 

A-NISnjNZiI 

iarakii Érpflpofft: 
mmm DELI* mm. 

Quotidiano, Politico, Letterario, 
Scientiflco 

•CHE SI PUBBLICA IN BOLOGN/V 

Prezzi (f ubbommento 

Bologna a domicilio, e in tutto lo Stalo: 

Anno L. 18. - Semestre L. 9.75 - .Trimestre L.,5, ' 

Un Numero separato ~ In.Rologna e fuori Cent..5, 

Chi intendo a.ssociarsi mandi un vaglio, postale 

alla Dirczipne dell' Amico del Popolo - Bologna, 

VINCENZO DE CASTRO 
PER 

N. GAETANO TAMBURI^ 
Dirigersi al Giovine Friuli. 

• ' i 

FolwÉe 

Suii'ogazioiìì militari 
' Dirigersi in Udine 

' ' ' •' al Signor 

, all' Albergo della Stella d' oro. 

I 

Bozzetti biografici 
degli educatori Italiani^ 

• . cent, 50; 

presso la Direzione del Giovine Friuli. 

Sovrane fior. 14.06 
Doppie di Gronova 31.90 

Par ig i , 26 luglio 
Rendita Francese . . 

Da 20 franchi 8.9,^3 
Doppie di lioma 6-9.0. 

3 7o franchi 68.82 
4% 

„ Italiana . . 
Consolidato Inglese 
Credito mob- Francese 
Strade Ferrato V. E 

„ .̂  Loml). Veneto . 
„ „ Austriache . . . , 

Vienna, 26 luglio. 
Prèstito nazionale , . 

„ 1860 con lotterìa . . . . 
Metalliche ó̂ /o 
Azioni della l^anca 
Londra 
Argento . . . . , , 

99; 
49.10 
.94. V* 

341 
70 

377 
468 

lior. 67.85 
„ 87.70 
„ 60.10 
„ 7 0 0 . -
, 127.15 
, 124.75 

— MÀKOII I<'KAIICK8CO gerente 

P] affittarsi anche al présente 
Un' àppai"tataento di n.ro, 7'locali coii grah'ajo, 
ih 'II ." pianò, nella Casa n.ro 9^5, rosso in 
Mercàtovecihio. 

Recapito presso, gì' inquilini al detto piano e 
presso l'Arnmìnistiratore G. B. l'ami. 

« O T T O « C « l i a ! l « ? i ' K 

SEMENTE BACHI DEL GMIPPONJE 

.lMP,OHT-AitOi?iK .DlUl'Vn'A MÌÌXA r,ASA....!i • 

, ,DÌ CilUT!JJ)ETSERTlÌ(URÒMJfc;)' „ ;/;, 

Il successo ottenuto dal nostro .Some dnl Giap-
ponó,_ dopo tf-e anni,che, il.sJg. Maron di.Yokoha-

inià si occupa, quasi, .esclusivamente di una quistiona, 
'dì tanta irapórtanza, ci. ha .doterrainati ad aprire 
'una sottoscrizione, allo scopo (li assicurqro,agli E-
'ducatori il seme annuale e di farli partecipare alla 
iriduzione di prezzo che si jìptrà (^ttencre.^laU'je^ito 
Idella''ójjeràzione. Vé'tiiamo' dùnque a próppi'ré.Vma 
vasta associazione fra gli' Allevatori clic vorranno-
; onorarci della loro confidenza, allò s.cgijcntl condi­
zioni: ' ,. '. 
i 1: La'feòttoscrizibnc'sdra chiùsa al ìU lugho, p. v, 

' 2. Ld, provvista dei CWton'i sarà fatata, con tutte-
;le cure dal sig. ' Jlfp>-bM (li Yokohama. ' -

• '3. All' A,tto della aoscrizifin,! si verseranno FRÀN-
iCIII 2 per Cartono in acconto del- prezzo, e lo 
sottoscrittóre dovrà indicare il'colore della sein etite. 
;(!he domanda, cioè Bianca,' Verde o Oiàlìa. 
• 4. Sul prezzo retilo di costo e sposo all' origine,, 
vaeranno:aggiùnti'3'FRANCHI -ogni Càrtdiie'"jicr 
.nostra commissione e p<.'lla àntocipa'zioné dei fondi; 
e le fatture tenuto con tutta esattezza ròiteranno' 
'a disposizione' dei Sottoscrittori, ' ' 
• • ò.'-Nel caso che la quantità' acquistata dal 'sig,' 
Màrou'nctn bastasée'à' coprirò' tutte, ìó softós'oH-' 
zioniy ia ' semente sarà disttìbiiitat per'ordine dì data, 
e.la somme versate restituite sul".niomento , agli 
Educatori."-. . • • • • ' 
' • 6 . La consegna dei Cartoni^'sarà fatta nei cin-' 
gmnta giorni che seguiranno; il'lóro arrivo ó nel. 
luogo della sottoscrizione-.'I''80sciittori saranno àv-' 
Risati con= apposita Circolare'e con avvisi inseriti 
nei giornali Jol paese. In ogni evento il prezzo non 
sorpasserà .fr.'.'.>T.4.-;! • v'. '•: ••'•• •• ' ' ' '• •'•' •• 

•I Cartoni saranno imballati in cassoa ventilatori^ 
è prima d̂i chiuderle il sig. Màron farà constatare • 
da un agente designato dal Console francese resi'* ' 
dente a Yokohama,. che le somenti sono in perfettoi 
ijtato di conservazione.' Eseguita la ispezione, i Car­
toni saranno, assicurati contro -i rischi di mare per 
disimpegnarci della nostra responisabilità, sé-vi sa-
ranoo avario parziali,. 1' indennità pagata' dalla: 
Compagnia di Assicurazione andrà in diminuzione 
del. prezzo; ed in caso• d'avaria totale, uri franco 
sarà restituito ai. sottoscrittori, e 1' altro sa.ràpèr noi. 
' All' arrivo del.Some, i Cartoni saranno esaminati' 
con .tutta diligenza, e quelli ohe avessero provato 
avarie saranno scartati, e venduti come tali.: L ' im­
porto andrà a ditfalco del prezzo di costo/ e per 
(juesti non verrà calcolata voruiia provvigione. 

Nel caso che i Cartoni non venissero ritirati nel 
termine fissato, essi resteranno,» nostra disposizione^ 
,0 li 'Soscrittori. non 'avranno diritto al riinbtìrs'o. 
delia, anteoipazione, .• > . ' - . ' ' •'•:'••'• 

• C. MARON, OOTJBÈRT & C;ie 

Le sottoscrizioni .w ricevono in UDINE 
presso il sig. OLINTO VATRI. 

Opere scelte 
del Deputato 

GIUSEPPE RICCIARDI 
Ila!. Lire 2,50 al volume. 

Presso la Direzione del Giovine Friuli. 

D̂  AFFITTARSI 
In Borgo Aquileja ai N. 2 rosso 

9it>c«iido « lerxso piano 
composti di 5 stanze cucina e poggiolo 

Dirigersi ivi. 

U n t a l e provetto nella contabitità e for­

nito di distinte cognizioni matematiche cerca 

impiego. 
Dirigersi per informazioni al Giovine Friuli 

Udine, Tipografia di G. SSITZ. 
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